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Dalle “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo
d'istruzione”:

“La scuola dell'infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di
apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le
sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze. Promuove una
pedagogia attiva e della relazioni che si manifesta nella capacita degli insegnanti di
dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dell'ambiente, dei gesti e delle
cose e nell'accompagnamento verso forme di conoscenza sempre pitl elaborate e
consapevoli. L'apprendimento avviene attraverso l'esperienza, I'esplorazione, i rapporti
tra i bambini, con la natura, gli oggetti, l'arte, il territorio e le sue tradizioni,
attraverso la rielaborazione individuale e collettiva delle esperienze e attraverso
attivitd ludiche. Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e
combinano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.”

Le insegnanti della Scuola dell'Infanzia di Laghetto nell'intento fondamentale di
mettere al centro della propria azione ogni singolo bambino, con la propria singolarita
e complessita, evidenziano gli impegni che la scuola si assume:

* essere ambiente accogliente, cosi che il bambino possa sentirsi sicuro, a proprio
agio

% essere ambiente di relazioni significative, cosi che il bambino possa imparare a

stare e a comunicare con gli altri( fornendogli possibilita di lavoro in
piccolo/grande gruppo, di sezione/intersezione), favorendo confronti fra
conoscenze, competenze, punti di vista E

% essere ambiente di condivisione e di responsabilitd, nel quale il bambino impara non
solo a vivere accanto agli altri, ma a sentirsi parte di un gruppo e ad assumersi
personali responsabilita

% essere ambiente che invita all'esplorazione, che incoraggia la ricerca, che favorisce
il confronto, la discussione, che stimola la partecipazione e la creativita, dove il

gioco diventa risorsa privilegiata di apprendimento e di relazione




· essere ambiente che offre spazi significativi e stimolanti, contesti problematizzanti che favoriscono la curiosità e incoraggiano i tentativi del 
     bambino
· essere ambiente in cui si esplica la relazione di cura (sostegno affettivo, scambio, reciprocità, indipendenza) in cui l’insegnante crea le condizioni migliori affinché ogni bambino possa essere soggetto attivo nel processo di crescita che intraprende

· essere ambiente di apprendimento nel rispetto del “tempo” del bambino
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CURRICOLO

Scuola dell’Infanzia

“I discorsi e le parole”
Comunicazione, lingua cultura

	Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività.

Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole.

Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.

Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico.

È consapevole della propria lingua materna.

Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.

 


INTRODUZIONE
Il linguaggio verbale
Il linguaggio verbale, pur essendo oggetto specifico del campo di esperienza “I DISCORSI E LE PAROLE”, è il mediatore di tutte le esperienze del bambino e si integra con gli altri ambiti del fare e del sapere. La lingua, infatti, si arricchisce delle acquisizioni del linguaggio matematico, corporeo, espressivo.

 I principali collegamenti multi campo sono:

· Il corpo e il movimento Verbalizzare i gesti e i movimenti, le andature e le posizioni nello spazio significa per il bambino collegare tra loro il mondo delle azioni e quello delle parole. In questo contesto, perciò, il linguaggio verbale aiuta il formarsi della percezione di sé e della consapevolezza del proprio agire.
· La conoscenza del mondo L’uso del linguaggio verbale per descrivere e commentare le esperienze che si stanno facendo organizza le conoscenze e dà una forma  e un ordine al pensiero, articolandolo; il linguaggio organizza i concetti spaziali, temporali, causali e consente di esplorare i problemi ponendo domande e trovando risposte. La logica si serve del linguaggio verbale per esprimere formalmente, produrre e utilizzare concetti, ipotesi e ragionamenti.
· Linguaggi, creatività, espressione Il linguaggio verbale incontra altri codici, arricchendosi. La parola diviene mediatrice  nei confronti dei linguaggi della musica, della pittura, del teatro, ecc.: aiuta a decodificarli, riformularli, tradurli e raccontarli, cogliendone le emozioni e le valenze.
· Il sé e l’altro Il linguaggio verbale diviene un mezzo attraverso il quale il bambino costruisce le sue molteplici relazioni; è strumento di riflessione, linguaggio interiorizzato che si fa pensiero e consente di  conoscere sentimenti ed emozioni per poi comunicarli. Favorisce la crescita interiore e diventa autoregolatore dei comportamenti.
Evidenziare gli elementi di trasversalità ci consente di superare i rischi di frammentarietà  insiti in una visione troppo  disciplinaristica della conoscenza; di mantenere una visione globale del bambino; di recuperare la complessità e la ricchezza dell’esperienza.

Nella stesura del curricolo prenderemo in esame le competenze che il bambino mette in atto, in modo specifico, in situazioni e contesti nei quali l’osservazione è centrata specificatamente sulla sua produzione linguistica. Le attività privilegiate,a tal fine, sono:

· il racconto libero 
· le conversazioni a tema

· le risposte a domanda

· Il dialogo

· la discussione

· il gioco simbolico

· la drammatizzazione

· la lettura animata

· la narrazione

· la conversazione sui racconti (contenuti e forme)

· il gioco metalinguistico

· la riflessione dialogata sulla lingua

     Quando inizia la scuola dell’infanzia il bambino conversa nella lingua della comunità di appartenenza, racconta episodi autobiografici, cerca di farsi capire, esprime bisogni, chiede spiegazioni; inoltre mostra interesse al discorso altrui.

     Talvolta il suo linguaggio è impreciso, poco comprensibile, lessicalmente limitato, sempre fortemente egocentrico.

     La prima preoccupazione della scuola è quella di favorire al massimo gli scambi linguistici dei bambini creando un ambiente emotivamente, affettivamente e cognitivamente significativo nel quale ognuno possa sentire una forte motivazione a comunicare. La varietà dei contesti è un’altra componente fondamentale per promuovere lo sviluppo di un linguaggio ricco sia dal punto di vista lessicale che semantico.

     Il rapporto affettivo e di fiducia che si instaura con l’insegnante, i momenti di dialogo, le conversazioni in piccolo gruppo, le occasioni di gioco simbolico, i racconti, le letture e le attività ad esse collegate, sono tutte opportunità insostituibili per introdurre il bambino di tre anni allo scambio dialogico con i coetanei e con l’adulto.

     Anche le routine, grazie alla loro ripetitività e ritualità, contribuiscono senz’altro all’instaurarsi di un linguaggio più ricco, corretto e preciso.

     L’insegnante aiuta il bambino a rendere più chiari i propri messaggi, talvolta confusi e difficilmente comprensibili, avvalendosi delle tecniche del rispecchiamento (che consiste nella restituzione dell’enunciato per dar modo al bambino di riconoscerlo, modificarlo, chiarirlo) e della riformulazione (che ha la funzione di stimolare l’ampliamento del lessico e l’arricchimento della frase) .  
La componente preminentemente emotiva, l’influenza del contesto e la ancor scarsa consapevolezza che caratterizzano il linguaggio del bambino di tre anni, rendono, a nostro parere, difficile e fuorviante la suddivisione in ambiti (lessicale, sintattico, semantico, narrativo) del curricolo relativo a questa età.   
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	COMPETENZA COMUNICATIVA
 Usare il linguaggio per interagire e comunicare

	
	

	
	Indicatori di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:

· sa esprimersi in modo sufficientemente chiaro  in contesti diversi

· arricchisce il proprio lessico

· interagisce verbalmente con adulti e coetanei

· ascolta e comprende diversi messaggi verbali

· sa cogliere il significato di brevi testi narrativi interagendo durante il racconto o la lettura


	Il bambino:

· articola le parole in modo comprensibile
· discrimina e denomina persone, oggetti familiari e elementi della realtà

· descrive gli oggetti in base ad alcune caratteristiche senso/percettive (colore, consistenza, ecc.)

· esprime i propri bisogni e i propri desideri legati alla concretezza
· racconta eventi legati all’esperienza personale

· formula domande e da risposte legate al proprio vissuto

· interagisce verbalmente con i compagni in vari contesti

· interpreta immagini

· esprime vissuti fantastici e reali attraverso il gioco simbolico

· memorizza e ripete filastrocche, cantilene, conte

· ascolta e partecipa a conversazioni in piccolo gruppo

· ascolta e comprende le consegne

· presta attenzione a brevi racconti e letture

· interviene nelle narrazioni

· collega gli eventi del racconto a vissuti personali

	4
ANNI


	COMPETENZA COMUNICATIVA:
1. Usare il linguaggio per comunicare e stabilire relazioni
2. Recepire l’altro come interlocutore

	
	

	
	Indicatori di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:

· ha fiducia nelle proprie capacità comunicative

· partecipa in modo attivo agli scambi linguistici

· ascolta, comprende e interagisce con adulti e compagni, adeguando il proprio linguaggio ai contesti e alle situazioni
	Il bambino:

· racconta esperienze personali in modo articolato

· dialoga con i compagni

· esprime verbalmente le proprie necessità, i desideri, le emozioni e le opinioni

· formula domande e risposte in contesti diversi

· interagisce con i compagni durante il gioco libero e guidato

· assume ruoli diversi nel gioco simbolico, adeguando il proprio linguaggio

· descrive situazioni cogliendo relazioni di causa/effetto e legami logici

· descrive e interpreta i propri disegni

· descrive funzioni

· verbalizza regole

· comprende spiegazioni e consegne

· formula ipotesi in contesti problematizzati
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	COMPETENZA SINTATTICO – LESSICALE

  Perfezionare il proprio linguaggio e arricchirlo con parole nuove

	
	

	
	Indicatori di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:

· utilizza un linguaggio progressivamente sempre più corretto e specifico

· amplia il proprio lessico quotidiano

· individua termini linguistici appropriati

· organizza il lessico quotidiano in categorie semantiche

· amplia il lessico relativo agli stati emotivi

	Il bambino:

· legge immagini sempre più complesse

· descrive gli elementi dell’esperienza: oggetti, persone, animali, eventi, emozioni

· descrive oggetti ed elementi in base alle loro caratteristiche

· descrive situazioni, rievoca eventi, spiega

· partecipa a giochi di parole (esempio: catena di parole)

· utilizza indizi figurativi per descrivere situazioni note

· fa ipotesi sul significato delle parole

· legge e utilizza semplici simboli

· formula indovinelli con l’ausilio di immagini
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	COMPETENZA METALINGUISTICA – FONOLOGICA:
1. Raggiungere una corretta fonazione
2. Accostarsi alla composizione/scomposizione delle parole

3. Familiarizzare con la lingua scritta

	
	

	
	Indicatori di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:

· Riconosce i suoni delle parole e li riproduce

· Partecipa a semplici giochi linguistici
· Mostra interesse verso la parola scritta


	Il bambino:

· Riproduce suoni onomatopeici

· Partecipa a giochi di scomposizione della parola

· Differenzia il disegno dalla scrittura

· Utilizza scritture spontanee

· Riconosce il suo nome fra quelli dei compagni
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	COMPETENZA NARRATIVA:

 Familiarizzare con vari tipi di testo

	
	

	
	Indicatori di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:
· Mostra interesse alla lettura

· Interagisce in modo coerente durante la narrazione

· Utilizza il racconto per fare raffronti con la sua esperienza personale

· Coglie rapporti di causa/effetto, ipotizza situazioni e soluzioni


	Il bambino:

· Partecipa all’invenzione o alla trasformazione del finale di una storia

· Fa ipotesi a partire dalle immagine

· Riconosce e denomina personaggi ed ambienti del racconto

· Pone domande congruenti

· Risponde a domande specifiche

· Formula anticipazioni

· Drammatizza episodi assumendo ruoli diversi

· Ordina le fasi di un racconto utilizzando immagini

· Descrive i protagonisti delle storie

· Associa elementi del racconto a propri vissuti emotivi
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	COMPETENZA COMUNICATIVA:

1. Abbandonare il linguaggio egocentrico e perfezionare le proprie modalità di comunicazione

2. Recepire l’altro come interlocutore, portatore di punti di vista differenti 

	
	

	
	Traguardi di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:

· Consolida la fiducia nelle proprie capacità comunicative

· Usa con padronanza la lingua, formulando messaggi verbali appropriati dal punto di vista della forma (pronuncia corretta, costruzione sintattica adeguata)

· Si esprime in modi diversificati adeguando le modalità comunicative al contesto e all’interlocutore

· Descrive gli elementi dell’esperienza, riflette su di essi, cogliendo ed esplicitando le relazioni logiche che li collegano
· Riconosce stati d’animo e li esprime a parole

· Ricorda, immagina, prevede, ipotizza situazioni e soluzioni utilizzando le conoscenze possedute per orientarsi e agire in contesti nuovi 

· È consapevole dell’esistenza di lingue diverse e mostra curiosità per esse

· Presta attenzione ai discorsi degli altri ed è interessato ai vari punti di vista


	Il bambino:

· Racconta vissuti ed esperienze formulando frasi articolate
· Pone domande, chiede spiegazioni e da risposte legate al contesto

· Descrive persone in base alle caratteristiche fisiche e di comportamento

· Descrive oggetti nominando forma,  colore, dimensioni, ecc.

· Descrive animali in base alle caratteristiche somatiche

· Formula indovinelli fornendo dati utili per risolverli

· Esprime idee, gusti, opinioni, sentimenti

· È in grado di argomentare per difendere la propria posizione

· Risolve problemi concreti legati all’esperienza

· Spiega le regole di un gioco

· Coglie ed esprime caratteristiche personali dei propri amici (abilità, gusti, atteggiamenti, ecc.)

· Interagisce verbalmente con i compagni in vari contesti (coppia, piccolo e grande gruppo)

· Descrive i propri elaborati in modi articolati e precisi
· Interviene, da consigli, fa proposte nelle attività di gruppo

· Chiede, ai compagni stranieri, la traduzione di alcune parole familiari

· Comprende ed esegue richieste e consegne specifiche relative a proposte operative nei vari campi

· Comprende i dialoghi, i punti di vista, i ragionamenti dei coetanei discutendo intorno ad un argomento
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	COMPETENZA SINTATTICO – LESSICALE
 Utilizzare un linguaggio sempre più articolato e specifico

	
	

	
	Traguardi di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:

· Compie operazioni di classificazione e generalizzazione dei termini

· Stabilisce relazioni complesse fra eventi (temporali, causali, di appartenenza, di inclusione, ecc.)

· Arricchisce il lessico legato alle percezioni sensoriali

· Arricchisce il lessico di tipo cognitivo (penso, credo, desidero, ecc.) ed emotivo (sono triste, arrabbiato, ecc.)


	Il bambino:

· Il bambino chiede il significato di parole nuove

· Individua termini linguistici appropriati

· Trova parole a partire dai criteri di appartenenza semantica

· Descrive immagini e situazioni quotidiane con parole appropriate e con progressive espansioni di brevi enunciati

· Anticipa il contenuto di un testo a partire da indizi figurativi

· Analizza e descrive qualità tattili, uditive, gustative
· Riconosce e comunica stati d’animo propri e di altri

· Utilizza parole nuove legate agli stati emotivi quali felicità, tristezza, rabbia, paura
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	COMPETENZA METALINGUISTICA – FONOLOGICA:
1. Riflettere sul linguaggio e manipolarlo per scoprire i contenuti sonori delle parole a prescindere dal loro significato

2. interessarsi ai sistemi di scrittura presenti nella realtà quotidiana attivando progressivamente strategie di osservazione e di confronto tra lingua orale e scritta

	
	

	
	Traguardi di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:

· Riflette sulla funzione sonora delle parole
· Riconosce la forma delle parole, differenziandole tra lunghe e corte

· Riconosce i suoni posti all’inizio e alla fine delle parole

· Riconosce somiglianze fonetiche tra parole e in particolare parole in rima

· Opera classificazioni di parole su base fonologica e semantica

· Differenzia i suoni che compongono le parole

· Incrementa la fluidità articolatoria attraverso l’oralità


	Il bambino:

· Chiede il significato delle parole scritte che vede intorno a lui

· Riconosce il proprio nome scritto fra gli altri

· Riconosce il nome di alcuni compagni

· Individua la sillaba/fonema iniziale e finale del proprio nome e di quello dei compagni

· Trova parole con la stessa sillaba/fonema iniziale

· Trova parole con la stessa sillaba/fonema finale

· Compone rime

· Produce accrescitivi e diminutivi

· Esprime una valutazione sulla lunghezza delle parole

· Raggruppa parole lunghe e parole corte

· Scompone parole in gruppi sillabici

· Effettua fusioni sillabiche

· Riconosce alcuni messaggi scritti di cui è disseminato l’ambiente
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	COMPETENZA NARRATIVA

1. Scoprire le opportunità di piacere condiviso, di divertimento, di apprendimento offerte dalla lettura ad alta voce di libri o altri testi scritti

2. Comprendere la struttura di una narrazione

	
	

	
	Traguardi di competenza
	Abilità

	
	Il bambino:

· Presta attenzione attiva per un tempo prolungato ad un testo narrativo

· Costruisce storie organizzando eventi che rispettino i criteri di coerenza e coesione

· Conosce varie tipologie di testo (poetico, narrativo, divulgativo, ecc.)
	Il bambino:

· Riconosce e verbalizza i nuclei di un racconto
· Ordina e verbalizza le sequenze di un racconto attraverso immagini

· Individua le caratteristiche degli elementi (ambienti, personaggi, ecc.) che costituiscono una storia

· Collabora alla costruzione di un racconto a partire da parole chiave

· Anticipa i contenuti di un testo a partire da indizi figurativi

· Inventa un nuovo finale di una fiaba

· Ipotizza pensieri e intenzioni dei personaggi di una storia

· Trova spiegazioni plausibili per un evento imprevisto

· Comunica stati d’animo e verbalizza le situazioni che li causano

· Chiede all’adulto di leggergli parole che suscitano la sua curiosità
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